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Ricerca per la commissione CULT −  

Programmi di finanziamento dell'UE per il 
periodo 2021-2027 in materia di cultura, 
media, istruzione, gioventù e sport: prime 
lezioni, sfide e prospettive future: Corpo 
europeo di solidarietà  

Il programma del Corpo europeo di 
solidarietà (ESC) mira a riunire i giovani per 
costruire una società più inclusiva, sostenere 
le persone vulnerabili e rispondere alle sfide 
sociali e umanitarie. Il principale gruppo 
target del programma CES è costituito dai 
giovani di età compresa tra i 18 e i 30 anni o, 
nel caso di attività umanitarie, fino a 35 anni 
di età. 

Il corpo europeo di solidarietà è diviso in due 
settori: la sezione solidarietà e la 

componente "aiuto umanitario". La componente solidale del programma sostiene il volontariato, i 
progetti di solidarietà, le attività di rete e le misure di qualità e di sostegno. I progetti di aiuto 
umanitario possono coinvolgere persone che fanno volontariato per due o 12 mesi. 

Al fine di garantire che le organizzazioni che partecipano al CES siano dello standard più elevato, è 
stato introdotto un marchio di qualità. Il marchio di qualità afferma che un'organizzazione è 
legittima ed è in grado e disposta a svolgere attività di solidarietà di alta qualità, in linea con i 
principi, gli obiettivi e gli standard qualitativi del CES. 

Il presente documento è la sintesi dello studio sui programmi di finanziamento dell'UE 2021-
2027 in materia di cultura, media, istruzione, gioventù e sport: prime lezioni, sfide e prospettive 
future: Corpo europeo di solidarietà. Lo studio completo, disponibile in inglese, può essere 
scaricato all'indirizzo: HTTP://bit.ly/3Eq7Nkv 

http://bit.ly/3Eq7Nkv
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Gli aspetti politici dell'attuazione sono di competenza della direzione generale dell'Istruzione, della 
gioventù, dello sport e della cultura della Commissione (DG EAC). Gli aspetti pratici dell'attuazione 
sono gestiti dall'Agenzia esecutiva europea per l'istruzione e la cultura (EACEA). Tuttavia, gran parte 
di questa attività è devoluta alle agenzie nazionali.  

Questo studio conclude che nel complesso l'attuazione del programma sta raggiungendo i suoi 
obiettivi e che il contenuto del programma è di grande valore, in particolare l'aspetto della 
solidarietà. Sebbene sia stata elaborata una strategia di comunicazione, è necessario aumentare 
ulteriormente le attività di sensibilizzazione e di "brand building" a livello europeo e nazionale. Ciò 
per garantire l'adesione delle autorità pubbliche, delle società civili, delle organizzazioni e dei 
partecipanti, in particolare quelli provenienti da contesti più svantaggiati. Per quanto riguarda 
l'aspetto della solidarietà, diverse agenzie nazionali hanno sottolineato che il bilancio del 
programma è insufficiente in quanto non consente a nuove organizzazioni e individui di partecipare 
efficacemente al programma. 

Da quando il CES è stato separato dal programma Erasmus+, le parti interessate hanno l'impressione 
che vi sia stato un aumento dei requisiti amministrativi. Ciò ha comportato un aumento degli oneri 
amministrativi per le agenzie e le organizzazioni nazionali coinvolte nei progetti del CES. Inoltre, le 
parti interessate hanno segnalato problemi con gli strumenti informatici, compresi frequenti errori 
di sistema. 

Un'altra sfida è legata al bilancio. Alcune organizzazioni non possono permettersi di lavorare con i 
volontari e hanno dovuto rinunciare ad alcuni progetti a causa del basso budget associato 
all'inflazione e alla crisi del costo della vita. Le parti interessate hanno suggerito che il bilancio 
dovrebbe aumentare ogni anno per accogliere nuove organizzazioni che desiderano attuare 
progetti ogni anno.  
Sulla base dei risultati della ricerca, vengono formulate le seguenti raccomandazioni:  

Raccomandazione 1: Aumentare la visibilità e il marchio del programma. La Commissione 
europea e le agenzie nazionali dovrebbero dare priorità agli sforzi di comunicazione e di 
sensibilizzazione per il programma CES, in quanto attualmente non è ampiamente noto al pubblico. 
Per garantire l'efficacia delle campagne, la CE e le NA dovrebbero collaborare con i progetti del CES 
per sensibilizzare l'opinione pubblica promuovendo storie di successo e testimonianze. Ciò 
dovrebbe essere accompagnato da una campagna ad alto livello per aumentare la visibilità del 
programma all'interno delle strutture europee e nazionali. Le buone pratiche dovrebbero essere 
promosse a livello europeo e nazionale. La definizione di una strategia di branding comune 
faciliterebbe la riconoscibilità. Il rafforzamento del prestigio del marchio di qualità non solo 
aumenterebbe la visibilità del CES, ma contribuirebbe anche alla sua maggiore credibilità.  

Tuttavia, se le attività di comunicazione hanno successo e più organizzazioni finiscono per 
candidarsi, ciò comporterebbe un tasso di successo ancora più basso per i progetti nell'ambito 
dell'attuale budget limitato, lasciando molte organizzazioni e giovani scoraggiati. Per questo 
motivo, l'aumento delle attività di comunicazione, promozione e sensibilizzazione deve essere 
accompagnato da un aumento del bilancio del CES per poter offrire opportunità ai potenziali nuovi 
candidati. (cfr. anche la raccomandazione n. 2) 

Raccomandazione 2: Garantire un bilancio sufficiente quale prerequisito per garantire che il 
programma sia accessibile a persone provenienti da tutti i contesti socioeconomici. Come 
sottolineato dalla consultazione delle parti interessate, il Comitato richiede un aumento continuo 
del suo bilancio. Inoltre, le caratteristiche del tasso forfettario e della somma forfettaria devono 
riflettere gli ultimi sviluppi dell'economia dell'UE-27, compresa l'aumento dell'inflazione. Ciò 
garantisce che i partecipanti siano in grado di coprire le spese di base e il tenore di vita dignitoso, 
evitando nel contempo che la partecipazione al programma diventi esclusiva per le persone 
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provenienti da contesti più benestanti. Il massimale di bilancio per i singoli progetti, in termini di 
costi amministrativi e di risorse, dovrebbe essere aumentato. 

Raccomandazione 3: Ridurre l'onere amministrativo per adeguarsi ai gruppi destinatari del 
programma. I processi dovrebbero essere costantemente migliorati al fine di ridurre gli oneri 
amministrativi per i richiedenti e i beneficiari. I processi amministrativi dovrebbero essere meglio 
adattati ai gruppi destinatari del programma, per i quali il CES è probabilmente il primo incontro con 
un programma finanziato dall'UE. Dovrebbe essere fornito un sostegno supplementare (ad 
esempio, sotto forma di formazione e video tutorial) alle organizzazioni, in particolare a quelle che 
si concentrano sulla creazione di opportunità per i partecipanti provenienti da contesti vulnerabili 
(cfr. anche la raccomandazione 4).  

Raccomandazione 4: Continuare a rafforzare le misure di inclusione. Il Comitato, in generale, 
dovrebbe adoperarsi per una maggiore inclusione dei partecipanti provenienti da contesti 
vulnerabili e fornire un maggiore sostegno alle organizzazioni che concentrano le loro attività su 
questi gruppi destinatari. Le opportunità che il programma può offrire ai giovani provenienti da 
situazioni svantaggiate dovrebbero essere promosse e rese più visibili. Al fine di rafforzare le misure 
di inclusione, le buone pratiche tra le organizzazioni dovrebbero essere raccolte e scambiate a livello 
europeo e nazionale. 

Una maggiore inclusione dei partecipanti di paesi terzi dovrebbe essere presa in considerazione, ad 
esempio, attraverso l'istituzione di una specifica categoria di visti ESC. La creazione di una categoria 
di visti specifica per CES potrebbe semplificare questo processo. Il sostegno finanziario e giuridico 
connesso alle procedure di visto dovrebbe essere incluso tra il sostegno offerto nell'ambito del CES. 
Inoltre, il ruolo delle organizzazioni di invio dovrebbe essere ulteriormente chiarito.  

Un'espansione dei limiti di età per includere volontari più giovani e più anziani rispetto all'attuale 
fascia di età 18-30 potrebbe facilitare una maggiore partecipazione. 

Raccomandazione 5: Migliorare l'IT e il funzionamento della piattaforma online. L'ambiente 
informatico che accompagna il CES è considerato altamente volatile e non adatto allo scopo e agli 
obiettivi del programma. Dovrebbero essere effettuati ulteriori investimenti nella facilità d'uso della 
piattaforma online al fine di continuare ad aumentare il numero dei partecipanti e dei progetti 
finanziati. Le opportunità di formazione integrate da video didattici sull'utilizzo degli strumenti 
dovrebbero essere sviluppate per sostenere l'usabilità della piattaforma online e degli strumenti 
informatici. 

Sarebbe vantaggioso creare una piattaforma centralizzata in cui i titolari di sovvenzioni possano 
caricare le modifiche contrattuali. Attualmente, questo può essere fatto solo inviando via e-mail le 
NA, il che spesso comporta ritardi nell'attuazione dei progetti. 

Raccomandazione 6: Prendere in considerazione l'istituzione di un comitato di programma. 
Dovrebbe essere istituito un comitato di programma simile a quello esistente per Erasmus+. Grazie 
alla creazione di tale comitato, la consapevolezza politica del programma e la sua importanza per 
l'integrazione dei giovani nella società sarebbero rafforzate, il che potrebbe a sua volta portare a 
maggiori sforzi di sensibilizzazione a livello europeo e nazionale.  

Raccomandazione 7: Migliorare la visibilità del portafoglio di progetti finanziati. La 
Commissione europea dovrebbe aumentare la trasparenza, la ricercabilità e la reperibilità del 
portale sulle opportunità di finanziamento e di gara (Single Electronic Data Interchange Area, 
SEDIA), in cui vengono pubblicati inviti e progetti finanziati dal CES per consentire alle parti 
interessate e alle parti esterne di scaricare e analizzare i dati dei progetti per programma. Nel suo 
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formato attuale, è possibile effettuare analisi molto limitate sull'attuazione del programma della 
Commissione, il che limita la trasparenza dei finanziamenti assegnati. 

 

Ulteriori informazioni 
Questa sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. Lo 
studio, disponibile in inglese, e i riassunti possono essere scaricati all'indirizzo: 
HTTP://bit.ly/3Eq7Nkv  

Ulteriori informazioni sulla ricerca del dipartimento tematico per la CULT: 
https://research4committees.blog/cult/ 
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